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NOTIZIARIO D'INFORMAZIONE E ATTUALITÀ: ECONOMICO, FILOSOFICO-SOCIALE, STORICO-LETTERARIO, POLITICO-SINDACALE, TECNICO-SCIENTIFICO

Per ribaltare l'iniqua situazione attuale in

L'UOMO e la nuova filosofia del

sussidiarietà e POTERE CIVICO di controllo

POTERE CIVICO® contro i soprusi

Della serie "professioni, articoli pubbli-
cati dal Feb.2002, più che mai attuali, e
riproposti su richiesta di alcuni lettori.

"PROFESSIONE": IL PROSSIMO
D.N.DIR.

In base ai misfatti, cause giudiziarie,
sentenze e condanne oltre l'85% dei re-
ati gravi alla persona: omicidi, incesti,
stupri, pedofilia e maltrattamenti, av-
vengono in ambito familiare e delle
amicizie; se poi si considerano quelli
contro il patrimonio tale percentuale
supera il 93%. Stando al calcolo delle
probabilità se non si abita in case isola-
te e se si usa la dovuta prudenza nei
confronti degli estranei, di sicuro si può
affermare che è più pericoloso vivere
in famiglia che nella società.
Delinquenti familiari vergognatevi!
Medici, notai, avvocati e magistrati che
non sapete fare il vostro dovere cam-
biate mestiere! Giudici: le leggi vanno
applicate. Non interpretate!

Anzi meglio: politici fate una legge che
dia potere ai Carabinieri, alle giurie po-
polari, che punisca i giudici che sbaglia-
no, non applicano o non rispettano le
leggi, mandandoli a casa o magari in
galera: nei casi di condanna di un inno-
cente, corruzione e/o collusione) e ri-
sarcendo il danno pecuniario.
GIUSTIZIA E LA SICUREZZA SONO LA BASE
DELLE LIBERTÀ E DELLA DEMOCRAZIA.
Oggi non si rispetta, non ci si immede-
sima negli altri, non ci si parla più.
La maledetta e perversa sindrome di
Caìno è indistruttibile, dunque si può dire
che è geneticamente endemica?
Così non dovrebbe essere, se si osser-
vasse il messaggio evangelico:
AMATEVI L'UN L'ALTRO! (O ALMENO RI-
SPETTATEVI! AMARE È DA SANTI O EROI).
NON FATE AGLI ALTRI CIÒ CHE NON FA-
RESTE A VOI STESSI!
    I genitori conoscono se stessi e i pro-
pri figli, non siano complici o peggio
ispiratori di nefandezze ed efferati de-
litti; i danni, gli effetti deleteri e il con-
seguente odio, spesso proseguono per
decenni dopo la loro morte, si perpe-
tuano e tramandano per generazioni.
QUALE SPORCO ESEMPIO PER I PRO-
PRI FIGLI E LORO DISCENDENTI.

Consigli e proposte emerse da
nostri sondaggi, discusse e votate

all'interno di Potere Civico:
Genitori, PAPÀ E MAMMA: date il buon
esempio, educate bene, e insegnate il
bene, abituateli a sacrifici e rinunce;
premiate, correggete e castigate, subi-
to, secondo il merito e allo stesso modo,
con logica e buon senso, severità, equità
e fermezza gli errori dei vostri figli (an-
che con una sculacciata e/o ceffone),
ve ne saranno grati e tutti avrete meno
problemi in futuro.
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Già pubblicato nell'Ott. Nov. 2008.

PROVINCE NO O SÌ? SÌ!
D.N.DIR.

    Tutti i partiti specialmente a quello più
vecchio (25 anni, un quarto di secolo),
ondivago, inconcludente, ammanicato,
spesso in vendita al miglior offerente: la
Lega Nord, e a tutti coloro che propon-
gono di togliere le Province, anziché dar
loro più mezzi economici propri nelle fun-
zioni federaliste delle competenze asse-
gnate loro dalla Costituzione e dalle suc-
cessive aggiunte Parlamentari.
     Attualmente dov'è che funzionano le
autonomie speciali in Italia fin dalla
promulgazione della Costituzione?
- Quale esperimento di collaudo dell'im-
pianto federalista regionale previsto dai
suoi Padri Fondatori, sostenuto e avallato
dai discorsi del Presidente della Repub-
blica Gronchi e del Papa PIO XII, deposi-
tati presso la nostra redazione), IN MODO
DA POTER ABROGARE LA IX NORMA TRAN-
SITORIA, OVVIAMENTE MAI TOLTA.-

     Nelle 3 Regioni autonome a scalare
secondo le competenze e % delle risor-
se economiche proprie?
   La Sicilia col 100%, ossia di tutto il suo
gettito locale, e batte sempre cassa allo
Stato, senza vergogna, e che ha perfino
diritto al proprio ministro in ogni governo
di Roma, usato male per l'Italia e bene
per loro, e guarda caso quello dei Rap-
porti Regionali, per impedire ogni modi-
fica al loro Status Quo; la Sardegna col 70%
e il Friuli col 60% economico e per en-
trambe quasi niente in politica, anche se
quest'ultima lo usa molto meglio.
     Oppure nelle 3 Province autonome a
scalare in base alle risorse economiche
e competenze proprie?
     Bolzano, Trento e Aosta (questa con
95 mila abitanti più che una mini-regione
è una mini-provincia (ca. 4 volte più pic-
cola della prima e 3 della seconda), cer-
tamente, essendo sotto l'occhio di tutti
gli italiani, tutte e tre funzionano decisa-
mente molto, ma molto meglio che nelle
3 Regioni autonome, tanto che recente-
mente Cortina d'Ampezzo, con un refe-
rendum popolare, si è staccata dal
Veneto per unirsi al Trentino, a riprova
che il federalismo funziona se parte
con l'imposizione fiscale locale e ivi ri-
mane, così come la gestione in loco del-
le risorse primarie: acqua, terra e aria,
che non sono infinite.-
     Quindi si evince che queste 3 Pro-
vince, beati i loro cittadini, non verranno
soppresse, anche per gli accordi inter-
nazionali assunti, restano le altre circa
100, che si cerca di azzerare con la scu-
sa della loro inutilità e del risparmio con-
seguente, e sui mass media, loro compli-
ci, manovrano e manovreranno l'opinio-
ne pubblica in tal senso.

     Per comodità di calcolo 100 x 37 me-
dia di consiglieri e presidenti per provin-
cia = 3700 politici tenendo conto dei 1000
degli "onorevoli" di Roma che prendono
di stipendi (escluse prebende, regalie,
pensioni, ecc.) circa 5 volte quelli pro-
vinciali e doppio dei regionali, se si
decurtassero 1/3 dei loro emolumenti i
conti già tornerebbero, cosippure dei 60-
100 mila dei portaborse e segretarie.
     Per quanto riguarda i 63.000 dipen-
denti delle province secondo voi verran-
no licenziati? Di certo no, non sarebbe
giusto, secondo noi verranno assunti dalle

Punite, anche con divieti e privazioni cor-
porali, chi ha mentalità e cattiveria da
Caìno/a e premiate chi li ha da Abele, è
meritevole e agisce bene.
Sconsigliate, in generale, i vostri figli dal-
l'intraprendere delle attività in comune,
in specie se uno/a è volonteroso e ca-
pace e l'altro/a è un lazzarone, parassi-
ta, invidioso, sfacciato, egoista, falso, fur-
bo, senza scrupoli né coscienza, cattivo
e intollerante, vigliacco e avido di soldi,
ovvero i Caìno e Giùda. Voi siete in gra-
do di distinguerli.
Anche se purtroppo la colpa di questi
difetti risale quasi sempre a voi, alla
maleducazione e malesempi che impar-
tite, alle differenze e non uguaglianze
che praticate, o peggio alle istigazioni
e calunnie che inculcate loro.

Concludendo: 1) non fare prestiti, socie-
tà o attività con un fratello o chiunque
abbia i vizi di Caìno; 2) questi non cam-
biano mai, anzi peggiorano. 3) se pre-
state del denaro fatevi firmare una rice-
vuta e una cambiale con importo e sca-
denza, altrimenti sarà un regalo.
I Caìno/a vanno colpiti sul nascere, ap-
pena sbagliano o delinquono.
I giudici che non puniscono i colpevoli
di reati civili e penali e non li condanna-
no al risarcimento dei danni ai danneg-
giati, dovrebbero essere condannati loro
penalmente e civilmente, e nei casi più
gravi radiati dall'incarico; cosippure se
corrotti o collusi coi politici, con gli av-
vocati dei rei e questi tra di loro; identi-
co trattamento per i notai che stipulano
sia degli atti di finte vendite senza ac-
certarsi degli aventi diritto sia di costi-
tuzione di società fantasma o scatole ci-
nesi, troppo comodo nascondersi dietro
la scusa: "Io ho solo redatto un sempli-
ce contratto", e magari sono pure parte
attiva nella truffa.
Chi si è giovato del reato lo ha com-
messo o è complice nella partita.

Soldi e potere non siano il vostro dio; la
vita è lunga ma l'eternità di più
Chi fa del male al suo prossimo o sba-
glia nei suoi confronti deve pagare,
politici, giudici, magistrati, burocrati, av-
vocati, notai, medici, managers, banchie-
ri, sindacalisti, insegnanti, educatori,
sacerdoti, tutti compresi, altresì per er-
rori di propri subalterni.

Tutti coloro che praticano o provocano
l'ostracismo, la violenza privata fisica e
psicologica, la turbativa economica,
l'appropriazione indebita, la sottrazione
di cose comuni, rapine e sequestri,
pedofilia, stupro, incesto e l'omicidio,
specie contro dei fratelli e/o familiari,
sono dei rovina famiglie ossia dei para-
noici, megalomani psicolabili e compio-
no dei peccati che gridano vendetta al
cospetto di Dio e degli uomini, e la loro
vita e morte saranno maledette.

<<>>

SAGGE VERITÀ
La libertà, degenerata in licenza, ali-
menta la malapianta della tirannide.
PLATONE, IN: DE REPUBLICA, CAP.VIII.
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Saggezze: libertà in licenza = tirannia P.1
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regioni o dalle Prefetture (i cui capi sono
i Prefetti nominati dal Ministero degl'In-
terni o di Polizia) e dalle Procure (i cui
capi, i Procuratori sono nominati dal CSM,
Magistratura e Ministero di Giustizia. Al-
legria! Dalla padella, nella brace!
     Il solo Quirinale (secc.XVI-XVIII),
come pubblicato nel nostro editoriale
n.29 e altri articoli, è composto da oltre
1.500 dipendenti con costi annui che su-
perano quelli della Casa Bianca
(ca.1792, modificata dal 1824-29) e
Capitol (Campidoglio, 1793-1830) e di
Buckingham Palace (secc.XVIII-XX)
sommati, iniziando dal Capo dello Stato
(300 mila euro annui) e dai due perso-
naggi che, in tv sono dietro di lui, con
600 mila ciascuno, e inoltre quelli di tutti
i ministeri, Palazzo Chigi e altri, le centi-
naia di aerei e 680.000 auto blu (con ri-
spettivi autisti), pure a coloro cui non
spettano più, come le 3 al giorno
dell'<onesto leghista> ex Ministro di
Giustizia Roberto Castelli e della in-
consistente, politicamente parlando,
foularista della Lega ed ex Presidente
della Camera Irene Pivetti, poi espul-
sa da Bossi,attualmente opinionista di
"grido", e ancora con auto blu e se-
gretaria a Roma dove risiede e si
gode la sua prebenda, come altri più
di 2000 ex parlamentari.

     Considerando che in media i segre-
tari comunali ne prendono 100 mila (più
gli scandali tipo Stezzano, dove, la Lega
denunciante, pochi mesi prima aveva
un suo sindaco al potere, non più con-
fermato per porcherie "politiche"), e i
500 mila di quelli provinciali e regionali,
più i loro dipendenti, tutti a libro paga
dei Prefetti, nominati e controllati dal
Ministro degli Interni, che in tutti i Go-
verni Berlusconi è il leghista Maroni,
finto dissidente da Bossi.
      Se passasse questa follia, come e
chi deciderà sul dove e come costruire
una scuola, ospedale, tribunale, una
strada, tranvia, filobusvia, metropolita-
na pure leggera, raddoppi ferroviari,
superstrade intervallari, trasversali e
camionali interprovinciali e tra Regioni,
magari dirette con l'Europa? Che da sem-
pre è negata alla Lombardia, perché?
    Già ora Province e Regioni devono
chiedere a Roma, pertanto le differen-
ze e discriminazioni, tra zone non
omogenee né rappresentate, saran-
no norma prevaricante.

<<>>

Segue, sempre dall'Ott. Nov. 2008.

ENNESIMI FISCHI
   Alla Lega Nord per la federalballa
del federalismo fiscale, spacciato non
solo come forma federale di Stato, che
non è, ma addirittura come D.L. (Decre-
to Legge) già approvato, quando invece
si sono dimenticati di aggiungere la
parolina: DELEGA, ovvero D.L.D., che in
termini politici, significa che dopo il suo
deposito in Parlamento (non ancora av-
venuto) si dovranno attendere 2 anni
per la presentazione di emendamenti e
altre proposte per poi iniziare l'iter di
discussione parlamentare in modo da
giungere alla votazione definitiva.
Campa cavallo che l'erba cresce.
     Madama la Marchesa (se) tutto va
bene, passeranno almeno 5 anni, ci ve-
dremo nella prossima legislatura.
     Intanto, lo stesso Ministro per le Ri-
forme e Semplificazioni Calderoli, in

un'intervista televisiva, ha dichiarato:
"Avremo il federalismo fiscale, non pri-
ma di 18 mesi". Mah?!
     A parte che la stesura definitiva è
stata scritta dal Ministro dei Rapporti
Regionali, il siciliano Fitto, difatti, non
solo sono rimaste autonome, le 3 Re-
gioni: Sicilia col suo 100%, Sardegna e
Friuli, + le 3 Province col 90%: Bolzano,
Trento e Aosta (mini-regione), ma ad-
dirittura nel testo ci sono 2 pregiudiziali
antifederaliste, del peggior centralismo:
    1) tutte le gestioni del gettito fiscale
restano a Roma;
    2) perfino quella del fondo perequativo
sborsato dal NORD per il SUD (es.
rifinanziamento debiti di Roma, Cata-
nia, Napoli, Puglia, Calabria, che non
certificano i loro bilanci), ossia pèggio
del peggiore centralismo dittatoriale e
contro la Costituzione che fin dall'ori-
gine prevedeva il federalismo regio-
nale, mai applicato, e un fisco locale,
la tassa famiglia comunale, tolta nel
1963, dal 1° centro-sinistra di allora.

Difatti, e purtroppo, si è giunti fino
alla disastrosa situazione odierna:
     La colpa non è delle province e dei
pensionati dal minimo di 500 euro fino
ai 1.500 al mese, che sono il 90% del
totale, ma del 5% di "falsi italiani" che
si mangiano il 90% di tutta la ricchezza
prodotta in Italia, come denunciato da
articoli e volantini da noi pubblicati.
Ennesime nostre proposte:
    Non sono le Province da sopprime-
re, ma diminuire drasticamente (una
tantum, meglio tris tantum) e per sca-
glioni tutti gli stipendi, emolumenti, sti-
pendi, appannaggi, ingaggi, pensioni e
redditi personali (e secondo il carico fa-
miliare), a partire con l'1% sugli importi
di 50.000 euro netti annui (meno dell'1
fino a zero a scendere), e a salire dal
2% a un massimo del 15-20%.
    E cosippure sugli utili delle società
di comodo, e delle decine e decine di mi-
gliaia di SPA "pubbliche", e loro CDA,
quasi tutte inventate a tavolino negli ulti-
mi trent'anni, coi loro nuovi mastodontici
palazzi-sede, e i cui capitali sono dichia-
rati interamente versati, ben sapendo
che ciò, come da regola-truffa italiana,
significa interamente riprelevati, come
finora per tutte le società di capitali.
    Aumento dell'1% dell'IVA sia sull'ali-
quota del 10 che del 20%, indispensa-
bile per le urgenze di liquidità pubblica,
ovviamente escludendo quella del 4%
sui beni di prima necessità.
    Per tutte le aziende costruttrici,
fornitrici ai privati e nei servizi, com-
presi i professionisti, che lavorano nel-
la e per l'edilizia e per la persona, de-
vono essere obbligati ad emettere scon-
trini e fatture esenti da IVA, e quindi tutti
i privati, perfino i dipendenti pubblici,
incluse le forze dell'ordine, avrebbero
l'interesse a richiederne il rilascio, e ci
sarebbero molti meno evasori fiscali.

Nostre conclusioni: quand'anche la
manovra dell'Italia convincesse la Ban-
ca Europea ad acquistare i titoli del de-
bito dell'Italia si spera che lo faccia ac-
quistandoli dagli Stati emittenti e non
in Borsa e mercati secondari strani,
favorendo gli speculatori, e conferman-
do i nostri sospetti sul fatto che Germa-
nia e Francia abbiano giocato sporco ven-
dendo i BOT e BTP che detenevano pri-
ma, per lucrarci e per coprire le loro
magagne, trame e debito pubblico.



POTERE CIVICO Pag. 7POTERE CIVICOPag. 2

Articolo del Novembre 2000: incredi-
bile, in politica tutto è peggiorato, rad-
doppiato in pèggio, dal numero e costo
dei partiti e dei dipendenti pubblici, sti-
pendi degli altoburocrati e politici, debi-
to pubblico, imposte e multe, specie lo-
cali ... e la povertà, di più per il ceto
medio, dimezzando l'affidabilità dello
Stato, risparmio e potere di acquisto dei
cittadini, mentre il federalismo non ver-
rà scovato neppure a "Chi l'ha visto!".
    Quintuplicati gl'immigrati, e le  azien-
de e business svenduti a stranieri.

IN MORTE DELLA DEMOCRAZIA!
VECCHIO CONSOCIATIVISMO PARTITICO
O NUOVO TRASFORMISMO MIGRATORIO?

D.ns.Dir.

Nel 1948 tutti i partiti di allora riusciro-
no a promulgare la Costituzione Italia-
na, nonostante le loro sostanziali diffe-
renze pure ideologiche, anche se non eb-
bero il coraggio di farla ratificare da un
atto di popolo o referendum e pur es-
sendo un po' rigida negli equilibri dei vari
poteri, è ancora oggi attuale e valida.
Purtròppo, essa non è mai stata appli-
cata nella economicità della gestione
pubblica, nel decentramento amministra-
tivo, legislativo e impositivo sostitutivo e
nemmeno nel suo impianto generale ba-
sato sul federalismo regionale previsto
dai padri fondatori, né tantomeno nel-
l'ambito della giustizia e della certezza
del diritto, dei doveri nessuna traccia.

La non voluta applicazione della Carta
Costituente, unita all'esclusione dell'MSI
dall'arco costituzionale, all'efficace espe-
diente delle correnti interne alla D.C.
ed esterne ad essa, i vari PRI, PSDI,
PLI, lo stesso PSI e la sinistra modera-
ta, ossia il PCI, crearono il cosiddetto
consociativismo partitico, che provocò
l'impotenza della magistratura (per cer-
ti versi complice), la paralisi democrati-
ca e istituzionale dell'impropriamente de-
finita 1  ̂Repubblica e peggio impedendo
l'alternanza di governo. Anche se il vero
potere forte è la demoburocrazia.

A dispetto delle molteplici nazionalizza-
zioni, il deficit annuo dello Stato viag-
giava sui 70-80.000 miliardi annui, le fi-
nanziarie d'autunno erano sempre attor-
no ai 60.000 miliardi e il debito pubblico
totale del 1993 arrivò a toccare e supe-
rare 1.800.000 miliardi di lire.
    Governi e Presidenti della Repubbli-
ca ricorrevano sistematicamente all'uso
improprio e indiscriminato ai D.L. e ai
D.P.R. onnicomprensivi detti "omnibus",
ossia contenenti tutto e il contrario di
tutto, anche se erano e sono quasi vie-
tati dalla Costituzione, vi si può avvalere
solo per gravi urgenze, calamità natura-
li ed epidemie. Vararono così circa 200
mila leggi, col blocco della giustizia, in-
certezza della pena o dell'innocenza, sen-
za risolvere i processi di mafia, terrori-
smo, stragi e scandali di Stato, disastri
naturali o pubblici colposi e neppure vi
sono state condanne e risarciti i danni.
    Malgrado ciò, in tema di protezione
e assistenza dei ceti popolari più deboli,
parecchie leggi vennero discusse in Par-
lamento, recependo le proposte e le idee
dell'opposizione e furono approvate con
il più ampio consenso di tutte le forze
politiche. Il sistema elettorale proporzio-
nale, la rappresentanza  territoriale e le

LA LUCE È EMESSA A "IMPULSI" DISGIUNTI
D.NS.DIR.

Uno scienziato italiano è riuscito a di-
mostrare "sperimentalmente" che la luce
è emessa a "impulsi" disgiunti; e a indi-
viduare il "punto fondamentale" con cui
unificare le varie teorie scientifiche
   Che la luce non fosse emessa in for-
ma uniforme, né a onde, ma a "quanti"
indipendenti, era già stato capito da Max
Planck nel 1900, che ne calcolò anche
l'emissione per unità di tempo. Ma que-
sto dato non era mai stato dimostrato
in via sperimentale. Ora che la luce è
emessa a quanti, è stato dimostrato
sperimentalmente da Mario Agrifo-
glio, che già da molti anni era riuscito
(casualmente) a ottenere questo impor-
tante risultato che, in un primo momento
lui stesso non comprese: in quanto que-
sto fenomeno si presentava in modo
anomalo rispetto alle sue precedenti va-
lutazioni. Infatti, sulla pellicola a colori
in diapositiva, apparivano quattro colori
per singolo quanto luce: rosso-verde-
blu, più in alcuni punti il giallo.
    Soltanto in seguito Agrifoglio com-
prese il motivo di questa apparente ano-
malia. Anche perché, precedentemen-
te a questo suo ennesimo esperimento,
era riuscito a dimostrare che le com-
ponenti della luce fossero due, e di per
se stesse, singolarmente, non percepibili
all'occhio umano, ma miscelate a per-
centuali varie danno vita ai vari colori
spettrali. Infatti i quattro colori (prima-
ri) scaturiti dal prisma sono: rosso e
giallo, da un lato, e azzurro e blu dal-
l'altro, e al centro luce bianca; dalla
miscelazione dei quali si ottengono i
sette colori dell'iride.
    E che i colori spettrali fossero solo
"quattro", era già stato capito da Goethe,
ma al posto del blu aveva indicato il
verde. Agrifoglio, oltre a rettificare que-
sto dato, era già riuscito a dimostrare
che anche questi quattro colori spettrali
sono a loro volta composti da "cariche
elettriche elementari" di segno con-
trario: variabili solo in percentuale di
miscelazione per singolo quanto luce,
sia bianco che colorato. A valori
quantici paritari - tra le due cariche elet-
triche elementari - si hanno i quanti luce
bianchi (hn); se a prevalere è la com-
ponente "positiva" si ottengono i quanti
luce colorati detti caldi: giallo (hp) e ros-
so (hp'); se a prevalere è la "negativa",
si ottengono i quanti luce colorati detti
freddi: azzurro (hd) e bli (hd').
    Come mai questo nuovo e inaspet-
tato esperimento sembrava smentire
queste sue precedenti valutazioni?
    Il perché di tale "apparente" anoma-
lia, risultò da come sono formate le pel-
licole a colori dette in diapositiva, le quali
sono composte a strati fotosensibili alla
"temperatura colore"; relativa ai "tre"
colori di sintesi additiva indicati da
Maxwell: i quali tre strati di pellicola
vengono impressionati in tre tempi per
singolo impulso, in quanto procedendo
nello spazio ruotano su se stessi.
    Rotazione che avviene per "reazio-
ne interattiva" tra due componenti; la
quale porta alla "fusione" le due cari-
che elettriche elementari, che rotean-
do in senso contrario a miliardi di giri al
secondo per singolo impulso - con la
carica negativa roteante in senso in-
verso all'interno - va a impressionare
la pellicola in tre tempi differenti; e
dove il rosso si sovrappone al verde, per
sintesi additiva, si ottiene il giallo. Ma

liste di più candidati garantivano la di-
gnità dei partiti e la democraticità delle
scelte dei votanti nel preferire sia il pro-
prio partito sia la persona da eleggere,
e addirittura l'ultimo della scheda. I cit-
tadini si sentivano abbastanza rappre-
sentati per categorie, 3 erano le classi
sociali  e 3 erano le rappresentanze po-
litiche, ovvero la sinistra, il centro e la
destra, perciò il non voto e l'assenteismo
elettorale non superavano il 10%.
    Solo gli elettori più attenti alla politi-
ca erano preoccupati della connivenza
e della corruttela partitica e si sentiva-
no presi in giro dalle ricorrenti e costo-
se crisi di Governo, ossia di poltrone e
dal "politichese" del tutto va ben, delle
"convergenze programmatiche paralle-
le" contro natura e dei vari falsi "com-
promessi storici", già instaurati fin dalla
Resistenza e simboleggiati da DC+PCI,
che si spartivano il potere, usando il voto
di centro-dx, per governi di centro-sx.

TRASFORMISMO DEI PARTITI
DEL CAMBIAMENTO

A dispetto d'innumerevoli condoni, sven-
dite e privatizzazioni di beni pubblici, fi-
nanziarie quasi dimezzate e drastiche
riduzioni d'interessi dei titoli di Stato, ma
essendo più che raddoppiati stipendi e
prebende di parlamentari, politici, magi-
strati e burocrati di tutti i livelli e più che
triplicati i finanziamenti legalizzati ai par-
titi (i due D.L. sono della Lega), il debito
pubblico totale è salito a oltre 2.600.000
miliardi di lire (1.350 milioni di euro) bella
2a Repubblica dei loro portafogli.
    Il sistema elettorale maggioritario pre-
mia una minoranza e crea un continuo
mercanteggiamento, le prove provate
sono: "Decreti Legge a iosa, circa 200 kg.,
desistenze, scorpori, ribaltoni e migra-
zioni" di parlamentari; in 7 anni oltre 300
di loro hanno cambiato casacca politica
da una parte all'altra (la Lega vanta 2
prezzolati primati: 1° ribaltone e più di
100 di loro migrati in ogni direzione).
    Nel breve Governo del Polo, F.I. e la
Lega volevano una Costituente di mag-
gioranza, con l'avallo di A.N. se fosse
stata accettata l'elezione diretta del Capo
dello Stato; subito dopo, d'intesa con la
Sinistra, la Lega fece cadere Berlusconi.
Nella legislatura, l'unico tentativo di ulti-
mare il disegno Costituzionale federalista
lo si deve a D'Alema nella Bicamerale.
    La Lega andò in commissione solo
l'ultimo giorno e votando a favore, poi
in Parlamento votò contro, riscuotendo
nel far cadere D'Alema. Intanto, nelle
Regionali del 2000, il non voto: 1° parti-
to, raggiunse il 61%, tra non affluenza,
schede bianche e annullate.
   In quelle del 2011, pèggio, 60% assen-
za dalle urne, più bianche e nulle = 68%.

<<>>

Fatti sul demagogo e traditore Bossi

PROGRAMMA DELLA
LEGA LOMBARDA (da ns/ ediz.126)

1. Superamento del centralismo con uno
Stato Federale (N.D.D.: in oltre mezzo
secolo di presenza nel Parlamento di
Roma ladrona e nei suoi governi, sia con
la sx che con la dx: nebbia, niente ha
concluso, solo riscosso e venduto).

2. Riaffermazione della nostra cultura,
storia, valori sociali e morali, identità e
lingua lombarda. Perché accanto al tri-

colore venga esposta la bandiera stori-
ca della Nazione Lombarda, croce ros-
sa su fondo bianco (N.D.D.: niente ha
fatto per riottenerla, infatti è rimasta
quella coatta del quadrifoglio camuno
bianco su fondo verde; a parte il Trico-
lore usato come carta igienica).

3. Precedenza ai Lombardi nel lavoro,
abitazioni, assistenza, contributi finan-
ziari. Tassazione uguale per tutte le re-
gioni, non più le truffe dei "Condoni" e
"Ticket" sui medicinali che al Sud sono
la metà che in Lombardia (N.D.D.: oggi
precedenza e pensioni a gogo pure a
stranieri; tasse e costi per il Nord; di
condoni, sanatorie, amnistie e ticket ne
ha votati a iosa, pure in questi giorni).

4. Lavoro e tasse dei Lombardi con-
trollati e gestiti da loro, con un sistema
simile al Trentino-Sud Tirolo (N.D.D.:
oggi, perfino i fondi di solidarietà versati
dal Nord, inclusi il risanamento di Roma
capitale, Catania e del pozzo senza fon-
do delle varie casse del mezzogiorno, li
sperperano insieme all'amico centralista
Tremonti, semplice commercialista).

5. Difesa di industria, artigianato e agri-
coltura: inalienabile patrimonio di lavo-
ro e civiltà del popolo Lombardo (N.D.D.
risultati: aumenti di tasse e balzelli).

6. Pensioni lombarde che garantiscano
i nostri lavoratori contro le pensioni d'in-
validità del Meridione (N.D.D. risultati:
colpite le pensioni di tutti gl'italiani,
esclusi i parlamentari e i giudici).

7. Amministrazione pubblica e scuola
gestite dai lombardi e non snaturalizzate
(N.D.D. risultati: nulla è avvenuto, anzi
inizia la gestione pure di stranieri).

8. Perché i nostri ragazzi possano com-
piere il servizio di leva in Lombardia
come quelli del Sud Tirolo (N.D.D. risul-
tato: eliminate le truppe alpine).

9. La giustizia in Lombardia agisca con-
tro delinquenza, mafie e racket (N.D.D.
risultati: proliferano pure quelle albanesi,
rumene, cinesi, nigeriane, e così via).

10. Contro la devastazione e svendita
del nostro territorio, plasmato e difeso
da generazioni, da trasmettere integro
alle future generazioni (N.D.D.: record di
cementificazione dove la Lega ha go-
vernato, perciò non è più stata votata,
perfino non presentata la lista).

11. Contro la mentalità opportunistica
dei partiti romani e la degradazione della
Lombardia (N.D.D.: è il più vecchio e
peggiore partito romano, ha sbraitato al
Nord e riscosso, contrattato e svenduto a
Roma, la lega se la conosci la eviti).

12. Costruzione di un'Europa fondata su
autonomia, federalismo, solidarietà e
rispetto tra i popoli e i Lombardi (N.D.D.:
in Europa, la Lega è stata da tempo
espulsa dal gruppo internazionale delle
autonomie e federalismo, composto da
Parlamentari scozzesi, gallesi, irlandesi,
catalani, baschi e altri, perché centralista
e non federalista, difatti non ha mai
mandato in votazione a Roma le firme
per l'autonomia di Bergamo, sul model-
lo Trentino, raccolte dai suoi aderenti,
poi epurati senza votazione interna).

queste due componenti elettriche di se-
gno contrario - sostiene Agrifoglio - equi-
valgono anche al "caldo" e al "freddo" puri:
che come tali non conosciamo, solo dalla
loro miscelazione i percentuale si otten-
gono i vari gradi di "temperatura", che
incide appunto anche sui singoli quanti
luce che, col prevalere delle cariche
positive si allungano diminuendo in fre-
quenza per unità di tempo; se a prevale-
re è la componente negativa si accorcia-
no aumentando in emissioni per unità di
tempo: e questo vale anche per tutti gli
impulsi elettromagnetici in generale.
    Ma il caldo e il freddo erano già stati
concepiti, intuitivamente, come due ener-
gie (importanti) a partire da Parmènide,
da Senòfane e da Aristòtele per giun-
gere a Bernardino Telesio e altri anco-
ra, ma poi ridotte da Galilei (erronea-
mente?) a "qualità secondarie, le quali
sarebbero nulla (o sensazioni), ossia
sarebbero conseguenti alle qualità pri-
marie": e che, se così fosse - sostiene
Agrifoglio - sarebbe stata la materia a
generare l'energia/e e non l'inverso!

    Mentre Agrifoglio è riuscito a dimo-
strare sperimentalmente che il caldo e
il freddo sono le DUE ENERGIE PRIMA-
RIE (E+ ed E-) fondamentali di TUTTO ciò
che esiste; e che il cosmo primordiale
ne fosse ricolmo a grandi bolle alterne,
fu rivelato dal satellite COBE nel 1992,
le quali bolle sarebbero costituite "es-
senzialmente" da cariche elettriche ele-
mentari (A+ e A-), e nel suo libro:

"l'unificazione delle varie teorie
scientifiche è oggi una realtà"

ne descrive tutta una serie di dati che
chiariscono le varie fasi della loro evo-
luzione. Fenomeni corredati da docu-
menti e immagini a colori che troverete
nel testo indicato, reperibile via internet:
www.medicinenaturali/newscienza/
unificazione_teorie_agrifoglio.pdf
    Dati che Agrifoglio  aveva (in sintesi)
resi pubblici nel 1974, attraverso un Enun-
ciato di fisica in chiave Compensazionistica-
Evoluzionistica, poi nel 1982, inserito nel
suo libro: "I falsi paradossi della fisica",
pubblicato da: Edizioni Eccellenti -
Rozzano (MI); poi pubblicato in seconda
edizione da: Edizioni Andromeda (BO),
con altri due libri: "Compensazionismo:
al di là del tempo e oltre la materia" e
"La ragione dell'essere", reperibili via
Internet Organizzazione libraria "Unilibro".

    Che la scienza ortodossa oggi si
trovi in una sorta di labirinto, è risa-
puto un po' da tutti gli addetti ai lavori,
anche se ufficialmente sottaciuto; ma in
un'intervista al Premio Nobel Riccardo
Giacconi - pubblicato sulla Rivista
NEWTON di dicembre 2010 - ha affer-
mato che: "Per uscire dall'attuale punto
di stallo della fisica ortodossa, ci vorreb-
be un nuovo Newton, un nuovo Galilei".
    Agrifoglio non vuole paragonarsi a
questi "Giganti" del passato (anche se
per chi scrive è da Premio Nobel), tutta-
via è convinto di aver individuato il pun-
to fondamentale da cui partire per co-
struire una Nuova Scienza tratta da tut-
te le parti valide delle teorie di questi
Giganti, ma inserendo nuovi dati capaci
di "colmare" le parti rimaste lacunose,
per ottenere la tanto attesa Unificazio-
ne delle varie teorie scientifiche.
    Con Galilei energia e massa erano
valutate due cose indipendenti; e come
già riferito il Caldo e il Freddo li aveva
ridotti a valori "secondari" alla materia.
Con Newton, invece, ci fu una prima

intuizione importante in cui affermava:
"Non potrebbe la luce trasformarsi in
massa e viceversa?". Però poi non riu-
scì a giustificarne la causa. E nella sua
famosa formula relativa alla dinamica
definì il moto, o più precisamente, la "for-
za" derivata dall'accelerazione di una
massa: F = ma (forza uguale massa per
accelerazione), ma lasciando ingiustificata
scientificamente questa accelerazione:
attribuendo tutti i moti alla volontà di Dio.
    Mentre il moto in generale è causato
dal potere interattivo esistente tra due
Energie Primarie di segno contrario, di
cui il cosmo primordiale era ricolmo a
enormi bolle, alterne, tra loro interagenti:
dato rilevato dal satellite COBE nel 1992,
ma poi interpretato in modo errato - so-
stiene Agrifoglio - da coloro che la
scienza vogliono che resti equivoca.
    Con Einstein, energia e massa diven-
tarono equivalenti, ma per ciò che ri-
guarda l'identificazione dell'energia ri-
mase ancora un enigma, in quanto attri-
buì a una vaga energia radiante (E) la
facoltà di commutarsi in massa (m) a
causa della velocità (c) della medesima.
Energia valutata inverosimilmente al
quadrato e inoltre lasciando ingiustificata
la causa che la genererebbe. Dunque,
ancora oggi, la fisica ortodossa non sa
ancora cosa sia l'energia; attribuendole
proprietà di tutti i generi, senza mai in-
dicare un punto fermo da cui ripartire.
E con la famosa formula E = mc2 ne-
anche Einstein riuscì a giustificare l'ori-
gine dell'energia (E), né a giustificarne
la sua velocità (c), la quale poi causereb-
be "misteriosamente" la commutazione
in massa (m) dei singoli quanti luce?

    Agrifoglio partendo da vari esperimenti
di spettrometria, è riuscito a individuare
le due Energie Primarie, a loro volta co-
stituite da cariche elettriche elementari
tra loro interagenti, e da questo loro pote-
re interattivo, oltre a giustificare la velo-
cità delle componenti della luce, giustifi-
ca pure tutti i moti in generale. E con il
moto ha senso parlare anche di tempo.
    Poi è riuscito a individuare la Legge
di Compensazione che regola i vari
comportamenti di queste due componen-
ti, riuscendo a individuare la causa del
"cambiamento di stato": da quanto luce
(hn), in "massa" del fotone (y); oltre a
sperimentare che i quanti luce sono
emessi a impulsi (o quanti luce), e non
a onde e giustificandone scientificamen-
te la neutralità di carica. Dunque, l'ener-
gia radiante non si commuta in massa a
causa della velocità c, ma a causa della
"fusione" tra due cariche elettriche ele-
mentari di segno contrario che incon-
trandosi a spin "divergenti" si respin-
gono, mentre incontrandosi a spin "con-
vergenti" si fondono dando vita ai quanti
luce (hn), per poi "congelarsi" in massa
(relativa) del fotone (y). Massa relativa
in quanto instabile, che ionizzandosi in
positivo o in negativo ha dato vita al-
l'evoluzione delle particelle subatomiche,
degli atomi, elettroni e positroni. Per cui
in Scienza, la Vera Creazione a livello
cosmologico alla base del Tutto - so-
stiene Agrifoglio - ci sono le due cari-
che elementari! Mentre da parte del-
la Religione possono essere concepite
come Essenze originali Divine.
    Già l'astronomo Fritz Zwicky (1898-
1974) sosteneva: "Sono convinto che ogni
teoria sarà vuota finché non capiremo
di cosa è fatta la materia dell'universo".
    Oggi ne sono convinti molti esperti di
fisica, come pure noi di Potere Civico.
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    La Vera Scienza si deve basare
su prove sperimentali "oggettive",
verificabili da tutti basta conoscerne
le varie procedure esplicative.
    Per avere la certezza che queste
procedure siano state interpretate in
modo giusto bisogna analizzarle in via
comparativa con molti altri fenomeni
attinenti. Per fare questo io sono parti-
to, alcuni decenni fa, da più esperimen-
ti di spettrometria, riuscendo così ad
individuare le componenti dell'energia
radiante (la luce bianca) che sono DUE,
corrispondenti a due cariche elettriche
elementari di segno contrario, le quali
quando s'incontrano a spin "divergenti"
si respingono a vicenda, mentre se si
incontrano a spin "convergenti" si "fon-
dono" dando vita a un quanto luce (hn)
dalla vita brevissima: milionesimi di se-
condo per poi congelarsi in massa del
fotone (y). Da tale fusione ne scaturi-
sce una reazione interattiva tra le due
componenti, equivalente a svariati mi-
liardi di giri al secondo: e ciò avviene
in senso contrapposto e con la carica
negativa all'interno. Ed è questa rea-
zione interattiva che imprime ai singoli
quanti luce hn la velocità di propaga-
zione c*, ossia velocità relativa ai vari
punti di riferimento. Rotazione che, ol-
tre ad assumere moto in senso contrap-
posto, assume anche moto in senso
vorticale. Moto poi trasmesso al con-
seguente fotone y, il quale procede nello
spazio con velocità decrescente fino ad
arrestarsi a una determinata distanza X,
che per il nostro Sole equivale a circa
15 milioni di chilometri, dove si crea la
cosiddetta "corona esterna" la cui tem-
peratura si aggira a 2 milioni di gradi
centigradi, per poi proseguire solo in
direzione, per "linee di campo", dei vari
corpi celesti provvisti di gravità. Per cui,
la luce del Sole raggiunge la Terra per
1/10 per forza propria e per 9/10 per at-
trazione da parte del nostro pianeta. E
questa nuova scoperta comporta anche
notevoli variazioni sul concetto di "spa-
zio curvo" introdotto da Einstein, e poi
apparentemente confermato nell'eclissi
del 1929, ma in verità questo fenome-
no è dovuto all'attrazione gravitazionale
della Terra, e, dalla repulsione di tale flus-
so da parte del Sole, in quanto due flussi
prevalentemente positivi si respingono.

    Poi ci sarebbero altre considerazio-
ni da fare, considerando che la cosid-
detta "energia radiante" viaggia nello
spazio in veste di "massa oscura", per
ritornare radiante solo al contatto con
particelle già allo stato gassoso: ed è
per questo che a noi il cielo di giorno ci
appare chiaro, mentre se non esistesse
atmosfera ci apparirebbe nero come il
carbone e solo la superficie della Terra
ci apparirebbe illuminata.
    Dunque la luce nasce dalle rispetti-
ve fonti irradianti a "quanti" (composti)
che nell'arco di milionesimi di secondo
si commutano in particelle a "massa
relativa", ossia instabile, e per formarci
un'immagine comprensibile possiamo
dire che, una lampadina a filamento da
100 Watt di quanti luce ne emette sva-
riati miliardi al secondo, aggiungendo che,
un singolo quanto luce è percepibile al-

PREVENZIONE DEI TUMORI (4A)
        A cura del Dott.Sandro Barni,

Edit. Amici di Gabry e di una Banca
              (con note della Redazione).

N O N S I A M O  S O L I

* In caso di dubbio sospetto o necessità
di chiarimenti ci si rivolga al proprio ME-
DICO DI MEDICINA GENERALE.
* Per ulteriori informazioni più particola-
ri e precise si faccia riferimento agli
Ospedali Oncologici.

* Nelle Aziende Ospedaliere Italiane
(come in altri Stati) è attiva la Divisione
Oncologica Medica che si occupa di
Prevenzione, Terapia e Ricerca Clinica,
in grado di fornire:
- Ambulatorio di Chirurgia.
- Ambulatorio di Pneumologia.
- Servizio di Broncoscopia.
- Centro di Senologia.
- Ambulatorio Senologico.
- Servizio di Endoscopia digestiva.
- Ambulatorio di Dermatologia.
- Divisione di Otorinolaringoiatria.
- Ambulatorio di Otorinolaringoiatria.
- Divisione di Ginecologia.
- Ambulatorio Ginecologico Pap-test.
- Divisione di Urologia.
- Ambulatorio Urologico.
- Ambulatorio di Dietologia.

TUMORI MALIGNI PIÙ FREQUENTI

          MASCHI             FEMMINE

1        POLMONE           MAMMELLA

2        STOMACO            COLON-RETTO

3        COLON-RETTO     STOMACO

4        PROSTATA           UTERO

5        VESCICA              POLMONE

6        PANCREAS           PANCREAS

7        LARINGE             OVAIA

8        LEUCEMIE           LEUCEMIE

9        CAVO ORALE       ENCEFALO

10      FEGATO              FEGATO

11      MELANOMA        MELANOMA

12      ENCEFALO           OSSA

1° IL TUMORE AL POLMONE

Epidemiologia:
* È in aumento in Italia e in Europa, so-
prattutto nelle donne.
* È il 10-15% di tutti i tumori.
* È al primo posto in quello degli uomini
di età maggiore di 50 anni.
* Il fumo è la causa principale.
* Negli Stati Uniti l'incidenza è in calo
con la riduzione del fumo, lo stesso av-
viene in Italia per i maschi.
* È in sensibile aumento nelle femmine
avendo acquisito tale vizio.

Cause di rischio:
* Il fumo attivo proprio e quello passivo
in casa, fuori e in pubblico.
* L'inquinamento atmosferico, specie
quello delle fabbriche farmaceutiche,
chimiche, inceneritori al di sotto dei 1300
°C, centrali a carbone e nafta, raffinerie
petrolifere, cementifici, colorifici, ecc.
(fuliggine, polveri e vernici, catrame,
amianto, prodotti della combustione, ae-

l'occhio umano come una scintilla, men-
tre la massa del fotone y che ne deriva,
anche se ingrandita 100 milioni di volte,
resta ancora invisibile all'occhio umano.
E con questa comparazione si ottiene
già un relativo rapporto tra energia-
massa. Però queste nuove valutazioni
ci portano anche ad una rettifica della
famosa equazione relativistica E = mc2,
in quanto è possibile comprendere che
non è la velocità c di una presunta e in-
definita energia E a commutarsi in mas-
sa m a causa della sua velocità di pro-
pagazione c (c = a 300 mila km al se-
condo) ma a causa della "fusione" di due
cariche elettriche elementari A+ e A-
(A+ A- = hn - hn [T] = y).
    Ma le novità sulle componenti dei sin-
goli quanti luce hn non sono finite, in quan-
to ora andremo a dare una guardatina
su come si creino i cosiddetti colori
spettrali scaturiti dal prisma, i quali -
quanticamente valutabili - sono solo 4 e
sette ci appaiono per miscelazione dei
colori primari: rosso e giallo da una lato
e azzurro e blu-violetto dall'altro; dalla
miscelazione del rosso col giallo si ha
l'arancione; dalla miscelazione dell'az-
zurro col blu-violetto si ha l'indaco;
mentre nella miscelazione dei due colo-
ri interni: il giallo e l'azzurro si ottiene il
verde.                    - SEGUE NEL 128 -

<<>>

Articolo già pubblicato nell'Ott. Nov.
2008, finora cos'è cambiato?

ENNESIMI FISCHI
ALLA LEGA NORD

     Lega Nord che, sul suo giornale per
il quale comunque riceve, da Roma
ladrona, enormi finanziamenti pubblici a
fondo perduto (restando tuttavia sem-
pre cronicamente in deficit), denuncia il
fatto, la truffa dei disoccupati del Sud-
Italia, che si sposano e fanno figli lu-
crando sugli assegni familiari Inps, sen-
za aver mai lavorato in regola, e prose-
guendo a vita, assistiti o lavorando in
nero, anziché presentare una proposta
di Legge al Parlamento, anzi un Decre-
to Legge di maggioranza per bloccare
tutto ciò facendo rimborsare il danno
all'Ente pensionistico che vive con i ver-
samenti di chi lavora in regola, in mag-
gioranza al Nord.
     Forse non sapete o non volete scri-
vere un decreto legge? Oppure entram-
be le cose? Ovvero state prendendo per
i fondelli i vostri elettori! Come state fa-
cendo ormai da 1/4 di secolo, quali cam-
pioni di falsità, faziosità, capziosità, e di
opportunismo per le vostre tasche.

<<>>

SAGGE VERITÀ
Chi non punisce il male, comanda che
lo si faccia.       LEONARDO DA VINCI

(Vinci 1452-Cloux, Loira 1519)
artista e scienziato, il più poliedrico e
completo in ogni scibile espressivo uma-
no; impressionante la vastità dei suoi ta-
lenti e interessi, dalla pittura: allievo del
Verrocchio a Firenze, l'Annunciazione,
l'Adorazione dei Magi, la Battaglia di
Anghiari e la Gioconda (poi al Louvre),
Sant'Anna, Maria e il Bambino con San
Giovanni (poi alla National Gallery di
Londra); indi, a Milano, la Vergine delle
Rocce e l'Ultima Cena (S.Maria delle
Grazie); alla scultura col gigantesco
modello in argilla (distrutto nel 1499) del
cavallo per il monumento equestre a
Francesco Sforza; dagli studi di anato-

rei, polveri sottili delle auto catalizzate,
inquinanti più di quelle a gasolio).
* Esposizione professionale (minatori,
lavoratori di fabbriche inquinanti e can-
tieri navali, cementifici, ecc.).

Cosa possiamo fare?
° Essendo noto e certo il rapporto tra
fumo di sigaretta, sigari, pipa e tumore
del polmone, è possibile attuare una
prevenzione primaria, rimuovendo la
causa, ossia non fumare più.
° Altrettanto necessarie sono tutte le
azioni politiche, sociali e industriali atte
a ridurre o abolire gli inquinanti ambien-
tali, agendo su combustibili, riscalda-
menti e fonti di energia pulita.

Diagnosi precoce:
Abitualmente NON ESISTONO ESAMI ADE-
GUATI, sufficientemente attendibili per
una diagnosi precoce della malattia.
Tuttavia l'abolizione totale del fumo
attivo e quindi anche passivo con-
sentirebbe l'eliminazione di oltre
L'80% DEI CARCINOMI POLMONARI.

Tasso morti ogni 100.000 persone:
non fumatori e poco fumo passivo:
meno di 5 decessi;
non fumatori e molto fumo passivo:
anche fino a 50 e oltre;
fino a 14 sigarette al dì: circa 100;
da 15 a 20 sigarette al dì: circa 150;
PIÙ DI 25 SIGARETTE AL DÌ: CIRCA 250.

-N.d.r.: A) proibizione definitiva di fu-
mare sui mezzi di trasporto e locali pub-
blici (come sta avvenendo), mostre o
fiere e all'aperto se in presenza di per-
sone, appena fuori da luoghi pubblici,
Ospedali, Asl., Ricoveri, Tribunali, cine-
teatri, stazioni e pensiline dei treni e bus,
ecc., nelle vie, spiagge, parchi o su ri-
chiesta di persone, e se alla guida di
automezzi, moto, veicoli e bici, multe e
sanzioni adeguate per gli inadempienti
o peggio in caso d'incidente; B) obbligo
della creazione di appositi locali per fu-
matori, che si affumichino tra di loro;
C) danni da fumo passivo ai propri figli
e familiari: costi delle cure e interventi
a carico dei genitori fumatori; D) "pa-
zienti" ammalati dal troppo fumare: co-
sti delle terapie curative e chirurgiche,
almeno per la metà a loro carico; E) dan-
ni da fumo sul posto di lavoro o da in-
quinanti professionali o da inquinamen-
ti nei pressi di certe fabbriche o impianti:
costi di cure e operazioni a carico del
datore di lavoro, chiunque esso sia.

Segnali e sintomi:
* Tosse, tossetta strana, persistente e
insistente non spiegabile (sulla cui peri-
colosità recita un proverbio popolare:
"Toss, tosèta ciàma casèta").
* Episodio broncopolmonitico che non
guarisce con le usuali cure.
* Sangue nell'escreato (sputo di catar-
ro o sangue).
    -N.d.r.: fare esami T.b.c. e provare
anche con le cure e soggiorni termali,
marini (pure invernali), lacuali o di me-
dia montagna.    - SEGUE NEL N° 128 -

APPELLO AI GIOVANI

      Cari giovani, che amate i grandi pro-
getti, organizzatevi e partecipate col vo-
stro entusiasmo a ribaltare l'intero si-
stema giuridico-politico e di potere ita-
liano che sta rovinando anche il futuro.
   Intanto che altri ci copiano, specie per
quanto riguarda il limite di 2 mandati
per i politici, la loro fedina penale pulita,
la diminuzione dei loro emolumenti, pen-
sioni, prebende e privilegi, MA LO STAN-
NO FACENDO MALCOPIANDO E SOLO PER

ESTREMA E STERILE DEMAGOGIA.
   Come Prodi sulle acque minerali,
mentre la nostra era di aumentare da 1
a 5 cent. di euro il costo a bottiglia se-
condo la marca, a carico di tutte le dit-
te imbottigliatrici - multinazionali com-
prese - pari a mezza finanziaria annua
- lui lo ha fatto ma sulle accise per la
concessione dello sfruttamento delle
acque, che immediatamente, però, sono
state scaricate su di noi, senza alcun
miglioramento nella gestione dei costi
della politica, magistratura e dell'alta-
medio-burocrazia, degli sperperi e del
debito pubblico; povertà troppo diffu-
sa, famiglia massacrata, riforma elet-
torale e "conflitto d'interessi" (non por-
tate avanti perché vano bene così a tutti
i partiti e e ai loro capibastone).
     Cosippure il Cavaliere ci malcopia
con l'affermazione di voler ribaltare la
piramide che pesa sulla testa dei citta-
dini (che da oltre 10 anni è il simbolo di
una nuova filosofia Civica) e di voler
istituire una scuola di politica, quando
una Associazione la propone da 20 anni,
addirittura con un Ateneo che laurei i
futuri controllori dei Premier ed Ese-
cutivi eletti direttamente dai cittadini.

APPELLO AI CAPI POLITICI
    Forza e coraggio, Cavaliere o lei o
Bersani, o altri, se volete veramente
migliorare l'Italia, che da decenni è allo
sfascio, e tutelare in modo più equo i
deboli e sfruttati, compreso l'ex ceto
medio, COME CONSIGLIERI SIAMO I PIÙ

BRAVI NELLE RIFORME PER LA DEMOCRA-
ZIA E PER IL BENE COMUNE DEL PAESE.
     Noi abbiamo, in economia sia pub-
blica, sprechi e deficit, che privata, del-
le proposte, le più inedite, migliori della
patrimoniale ex Bertinotti e delle "idee"
Tremonti messe assieme; superiori a
quelle di Brunetta; per non parlare del
federalismo, quello vero, che nessuno
degli attuali partiti vuole; per i migliora-
menti costituzionali e nell'applicazione
dell'attuale Costituzione mai compiuta;
per una giustizia giusta e funzionale, con
apparati giuridici, burocratici e politici
meno costosi e lobbistico-privilegiati; per
un sistema carcerario e prostitutivo
fiscalizzato e contributivo; e quello sani-
tario più umano e meno da business, per
una vera democratica rappresentatività
elettorale; e una corretta e puntuale ap-
plicazione non interpretativa della Co-
stituzione e dei Codici Civile e Penale
e di Procedura: Chi sbaglia paghi! Giu-
dici compresi! Più severità, prevenzio-
ne, punibilità, Potere e Cultura Civica.

mia del corpo umano, delle macchine,
della Terra e natura dei fossili; a quelli
per i Navigli di Milano (lunghi 198 Km.,
allora navigabili nel trasporto dei marmi
e materiali per il Duomo), e in seguito
per le chiuse del Canale di Panama; im-
ponente la massa di codici (Atlantico,
Milano, Ambrosiana), e disegni: l'Uomo
di Leonardo, perfino per il carro armato,
elicottero, aquiloni e volo umano (da cui
il paracadute, deltaplano e parapendio).

<<>>

A PROPOSITO DI SPRECHI CHE
NON VERRANNO TAGLIATI

     Sicuramente, molti ricordano le urla
e minacce profferite dal Ministro del
Pubblico Impiego Brunetta che, final-
mente, è intervenuto per cercare di to-
gliere o almeno calmierare il cronico
assenteismo sia per malattie sistemiche
inesistenti (moltissimi cittadini italiani
hanno sentito negli uffici delle entrate e
di tutti i settori del pubblico impiego di-
scussioni del tipo: "... Ma, devi tenere
conto che a me spettano ancora 20 giorni
di malattia" (Sic!) - media annua tra i
30 e i 40 giorni pro-capite, contro gli 8-
10 dei settori privati), sia per rendere
più efficiente e funzionale l'apparato pub-
blico, punendo lazzaroni, imboscati e
assenteisti quotidiani o a turno, per fare
la spesa, per prendere i bimbi a scuola
o per recarsi al mercato, o pèggio an-
cora chi timbra il cartellino e poi se ne
va per altri lidi e impegni anche in nero.
     Sarebbe opportuno, mettere sotto
controllo pure l'uso improprio e perso-
nale dei telefoni degli uffici, e inoltre,
controllare agli aeroporti chi fa viaggi di
piacere all'estero, si vedrebbe che la mag-
gioranza sono dipendenti pubblici ed
evasori fiscali. Cos'è cambiato? Poco!

     La situazione, se da un lato appare
migliorata, con più presenze agli spor-
telli, anche se i turni per la spesa familiare
prosegue alla chetichella e dall'altro si
assiste a un altro fenomeno: il via vai di
bambini, figli dei dipendenti pubblici, nei
corridoi e scale degli uffici (si dovrà in-
tervenire istituendo degli appositi orari
coincidenti tra il fine lavoro e scuola e
con opportuni luoghi di asilo e doposcuo-
la, che possano servire a tutti i genitori
che lavorano entrambi e a qualsiasi set-
tore appartengano.
     Speriamo che, dopo l'enfasi dei ri-
sultati tanto declamati sui giornali e sui
canali tv e radio (calo tra il 20 e 30%
del malandazzo, tranne che negli appa-
rati della magistratura e della politica,
nei quali sembra che nulla cambi) i pro-
clami non facciano la fine delle famose
"grida" manzoniane. Sono rimaste tali!
     Certo è, che il Ministro nulla ha fatto
o si è dimenticato di farlo contro lo stesso
malaffare (ma più grave in costi e
malesempio, specie per privilegi,
prebende, pensioni, sprechi) dei Parla-
mentari, portaborse e dei cosiddetti "pia-
nisti", che non sono dei musicofili, ma
dei parlamentari che pigiano i tasti di pre-
senze in aula di chi invece è assente e in
tutt'altre faccende impegnati, comprese
quelle con "i e le loro borse-assistenti".

Commento finale: tutto è rimasto tale
quale a prima e con un numero di ad-
detti superiore a quello degli USA, e con
stipendi e pensioni mediamente superiori
di 5 volte nei confronti dei 37.500 dollari
annui del Presidente Obama, che se li
sta decurtando quale esempio al Paese.
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Pubblicato nell'Apr. 2003 e Lug. 2007,
a tutt'oggi sempre più attuale, sembra
che il tempo si sia fermato.

ITALIA: "PROFESSIONE":
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

D.N.DIR.

Il Capo dello Stato Italiano è veramente
rappresentativo tanto che ha un forte
potere a sé stante, oppure, se strumenta-
lizzato, può diventare una bella statuina
decorativa o peggio amòrfa perché la
s'ingessa e paralizza?
    Tutti i cittadini sperano che non sia
così, con quello che costa in termini eco-
nomici e politici questa figura garante
dell'unità dello Stato, democrazia, equi-
librio dei poteri forti e della Costituzio-
ne, attraverso tre grandi e fondamentali
possibilità d'intervento diretto che da
essa gli sono assegnati, difatti il Presi-
dente della Repubblica è il Capo delle
Forze Armate e del C.S.M. =Magistra-
tura; può commutare le pene e conce-
dere la Grazia; promulgare dei Decreti
Legge = D.P.R.(art.87)) e sciogliere le
Camere (art.88); però se detti poteri
vengono troppo spesso disattesi, non
o mal usati, a lungo andare provo-
cano la diminuzione e lo svilimento
della Libertà e Giustizia, sia giuridi-
ca che sociale, come si verifica.

Vediamone insieme i perché, intanto, per
chi non lo sapesse, i sei poteri che fino-
ra, dando il loro beneplacito, decidono
l'elezione del Capo dello Stato Italiano
sono i seguenti: 1) POLITICO; 2) ECONO-
MICO; 3) BUROCRATICO-GIURIDICO; 4) RE-
LIGIOSO; 5) MASSONICO; 6) MAFIOSO.
    Il caso emblematico, avvenuto alcu-
ni lustri fa, della mancata elezione di
Amintore Fanfani docet, e conferma che
per diventare Presidente della Repub-
blica bisogna essere graditi a tutti i cita-
ti poteri forti, sia palesi che occulti, di-
versamente non si è eletti.

Proseguendo: come mai la Costituzio-
ne non è mai stata applicata?
Altrimenti non ci sarebbero:
a) ancora solo 5 Regioni autonome e le
altre 15 no, a parte che l'autonomia
federalista funziona solamente nelle tre
province autonome: Aosta, Bolzano e
Trento, e non di certo in Sicilia, Sarde-
gna e neppure in Friùli;
b) solamente Confindustria, Gover-
no e Sindacati a decidere chi paga
le scelte dello Stato, nelle erogazioni e
rifinanziamenti a fondo perduto, casse
integrazioni e rottamazioni per le grandi
industrie decotte o senza utili tassabili,
anche su pensioni e invalidità socio-
assistenziali, dissestando il sistema
pensionistico a discapito delle future
generazioni e negando potere politico
alle vere forze produttive trainanti, ar-
tigiani e piccolo-medie aziende;
c) un falso sistema elettorale bipolare e
troppo consociativo, non rappresentati-
vo né democratico, manca il centro;
d) una giustizia così lenta, oltre 9.200.000
procedimenti in corso, la più costosa e
ingiusta di tutto l'occidente, si assolvono,
si mettono o si lasciano in libertà i col-
pevoli, mentre si condannano gl'innocen-
ti e i colpiti dai reati, difatti l'Italia è la
più condannata dalla U.E. per inosser-
vanza dei diritti umani;
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PREVENZIONE DEI TUMORI (3A)
        A cura del Dott.Sandro Barni,
Edit. Amici di Gabry e di una Banca
              (con note della Redazione).

GLOSSARIO
Angioma, n.d.r.: tumore benigno cuta-
neo circoscritto (voglia).
Basalioma, n.d.r.: tumore maligno della
cute esposta al sole, specie il viso.

Biopsia*: asportazione chirurgica di un
frammento sospetto e sua analisi, n.d.r.:
nel prossimo n°: è necessaria?
Cancerogeno: ciò che porta al cancro.
Cancro, adeno-carcinoma, neoplasia:
sinonimi di tumore maligno, n.d.r.: con
proliferazione disordinata delle cellule
e distruzione dei tessuti vitali.

Cervello, tumori del n.d.r.: benigni o
maligni; quelli primitivi sono di origine
cerebrale, mentre quelli secondari
metastatici provengono da tumori del
polmone, reni e mammella.

Chemioterapia: la cura con farmaci
di derivazione chimica, n.d.r.: effetti
collaterali: calo dei globuli bianchi e ros-
si, e piastrine, tutti prodotti dal midollo
osseo; infiammazioni della mucosa di
bocca e palato; nausea, vomito e diar-
rea; caduta dei capelli.

Cistectomia, n.d.r.: asportazione chirur-
gica della vescica urinaria.

Citologico (esame): esame al micro-
scopio delle cellule.
Cobaltoterapia, n.d.r.: cura radioatti-
va con raggi y da isotopo artificiale
cobalto-60 o bomba al cobalto, di fre-
quente scatena l'herpes zoster o "fuo-
co di Sant'Antonio".
Colecistectomia, n.d.r.: asportazione
chirurgica della colecisti - anche - col-
pita da tumore.
Colon-retto, tumore del n.d.r.: mali-
gno metastatico, di cause ignote.

DNA, RNA: strutture deputate a co-
dificare le informazioni genetiche.

Emangioma, n.d.r.: è il più frequente
dei tumori benigni del fegato, in genere
non richiede terapia.
Epatoma, n.d.r.: o carcinoma epatico
è il più grave tumore maligno primitivo
del fegato; può insorgere da un quadro
di cirrosi epatica da alcol o da epatiti
virali B e C.

Epiteliomectomia, n.d.r.: asportazione
chirurgica di un tratto dell'esofago con
il tumore o epitelioma.
Fegato, tumori del n.d.r.: benigni o
anche maligni; i primitivi sono di origine
epatica, quelli secondari metastatici
arrivano da tumori di stomaco, colecisti,
pancreas, intestino e mammella.
Fibroadenoma, n.d.r.: tumore benigno
connettivale e ghiandolare a forma di
nodulo duro poco dolente.
Fibrocistica: malattia benigna della
mammella, n.d.r.: spesso dovuta ai ce-

e) l'inamovibilità e impunibilità a vita
dei politici e magistrati per qualsiasi
reato o errore commettano;
f) gli stipendi, privilegi e pensioni da
nababbo dei Parlamentari, Consiglieri
Regionali e Provinciali, e Sindaci, che
rispettivamente percepiscono più di 20
mila Euro al mese, 10 e 2.000, fino al
Capo dello Stato che supera i 35.000;
quelli dei magistrati, alti burocrati, uffi-
ciali e giornalisti, secondo i livelli, simili
a quelli dei politici, spesso più alti;
g) un debito pubblico di oltre mille e tre-
cento miliardi di Euro (attualmente cir-
ca 2.000 miliardi);
h) la non difesa della famiglia e conse-
guente più bassa natalità del mondo;
i) la vergognosa situazione della scuola,
della ricerca, dei brevetti e invenzioni,
con relativa fuga di cervelli.
l) la disastrosa situazione carceraria, che
obbliga, ogni due o tre anni, ad amni-
stiare 40-50.000 detenuti, che appena
usciti tornano a delinquere, se non a
uccidere, anziché adibirli alla costruzio-
ne o riattazione delle loro patrie galere
e al lavoro remunerativo e contributivo,
per le loro pensioni, oggi sociali, e
risarcitivo per i danneggiati;
m) le centinaia di migliaia di evasori fisca-
li, escort, trans e omo-femmino-sessuali
che non pagano tasse né contributi, eppoi
prenderanno la pensione sociale.

Tutto ciò perché le Corti Costituzio-
nale e dei Conti, i Consigli Naziona-
le dell'Economia e Superiore della
Magistratura, e quindi i Capi di Sta-
to succedutesi non hanno fatto il loro
dovere costituzionale.
     È il trionfo del: "TU DAI UNA COSA A
ME E IO NE DO UNA A TE", tutto ciò po-
trebbe anche essere tollerato e soppor-
tato dai cittadini, se la Costituzione, le
Leggi, i Codici Penale, Civile e di Pro-
cedura fossero applicati e la Giustizia
funzionasse velocemente e le pene in-
flitte effettivamente scontate, risarcitive
e correttive; se la piccola e grande cri-
minalità e la corruzione non fossero così
diffuse, impuniti i loro delitti e tolte le
impunità dei politici e dei giudici e le loro
collusioni ed errori puniti anche di borsa
propria; se il diritto di proprietà fosse
protetto e garantito, finalmente ricono-
sciuto prioritario e prevalente sul pos-
sesso e la detenzione; cosippure tutelati
i diritti e i doveri umani e civili.

Ecco due dei segnali di possibile ingab-
biatura del Capo dello Stato:
1°) quello di farlo viaggiare, partecipa-
re a manifestazioni, premiazioni, com-
memorazioni, inaugurare mostre, taglia-
re nastri, visite a Capi di Stato esteri,
con costose delegazioni al seguito, ben
sapendo che non servono a nulla, dato
che non è un Capo di Governo; 2°) quel-
lo di leggere messaggi preconfezionati,
dagli altoburocrati e pieni di roboanti
princìpi e retorica inconcludente.
    Quando, invece, dovrebbe interveni-
re direttamente in Politica e Giustizia,
interna, conscio e sicuro dei precisi e
forti poteri derivantegli dalla Costituzio-
ne, basterebbe usarli con competenza,
buon senso e indipendenza.

Esortazioni e proposte di Potere
Civico, emersi anche dai ns/ sondag-
gi (da trasformare in Leggi):
1) bloccare per almeno 5 anni ogni au-

mento degli emolumenti dei magistrati,
politici, alti burocrati, ufficiali;
2) alternanza dei politici a tutti i livelli,
solo due mandati nello stesso incarico,
cosippure per tutti i capipartito;
3) punibilità e risarcimento danni sia per
i politici corrotti che per gli errori
giudiziari e collusioni dei magistrati, non
c'è libertà senza giustizia;
4) dimezzamento dei tempi della giusti-
zia, quindi dei costi degli avvocati;
5) personalmente per il Capo dello Sta-
to, interessarsi per risolvere perlomeno
un caso di malagiustizia alla settimana.

Commento comparato all'oggi:
Plausi al Presidente Napolitano che ha
voluto dare, un mini esempio, avendo an-
nunciato che rinuncerà all'adeguamento
annuo dell'appannaggio da Capo dello
Stato, ma che finora nell'ambiente, è
rimasto infruttuoso, nessuno lo ha se-
guito, né alcun altoburocrate o magi-
strato, specie i togati d'ermellino, e
politicanti vari, nemmeno da Bossi il
"guerriero" del ceto medio padano; né
da Di Pietro il "paladino" della giustizia
equa, né tantomeno da Bertinotti o da
altri "difensori" dei ceti poveri e prole-
tari, meno ancora da Berlusconi il Ca-
valiere "benefattore dell'Italia e degli ul-
timi che sono rimasti indietro"; e nep-
pure dai "cristiani" Rosy Bindi, Casini e
Formigoni, pure leader dei Ciellini.
    Purtroppo, i rappresentanti di ogni
lobby dei privilegi appena annusano che
dovrebbero fare qualche sacrificio per
il bene comune si mettono a gracchia-
re e starnazzare come oche ferite...nel
portafoglio, e tutto finisce nel nulla.
    Per far loro scucire, anche se solo
in via straordinaria e in piccola parte
ciò che hanno spolpato e truffato a tutti
gl'italiani, il modello forte e indiscutibile
deve partire dall'alto, come proposto in
vari articoli da chi scrive, già dal 1994,
durante la Presidenza della Repubblica
di Oscar Luigi Scàlfaro (quello del: <Ma-
dama la Marchesa tutto va ben>) e della
1̂  Presidenza del Consiglio di Berlusconi,
consigliando loro di parlare al Paese a
reti tv unificate dichiarando di dimez-
zare, una tantum, meglio semper, i loro
rispettivi stipendi pubblici, e in seguito
al suo successore Carlo Azeglio Ciàmpi
e agli allora premier Dini, poi a Prodi, a
D'Alema e ancora a Berlusconi e a
Prodi, senza ovviamente alcun esito.

Come nell'ediz.117 pag.1, 05/2010:
Egr. Berlusconi è certo di riuscire a te-
nere il guinzaglio del potere barattatorio
dei suoi soldi? O le converrebbe un'allean-
za con Napolitano? Su anticrisi econo-
mica (decurtazione del 50% una tantum
degli emolumenti ad alto-burocrati, alto-
ufficiali e guardaspalle del Capo dello
Stato, alla ex Gifuni) e ai managers alla
Marchionne, giornalisti, personaggi dello
sport e spettacolo e a scalare fino all'1%
sui 20.000 annui), e sull'antidisfattismo!

Di più, oggi, nella gravissima situazione
istituzionale, giuridica, politica e specie
economica dell'Italia, con una povertà
crescente a rischio destabilizzante, an-
che il Vaticano, che un mese fa ha stan-
ziato 1.000.000 di euro per la carestia
del Corno d'Africa islamico, potrebbe
prelevare dal fondo di riserva del suo
patrimonio almeno 5 volte tanto per
il Bel Paese, cristiano cattolico.

rotti anti-menopausa.
Fibroma, n.d.r.: tumore connettivale
benigno, si sviluppa lentamente e con-
serva un'ordinata struttura cellulare, i
più noti sono quelli uterino e prostatico.
Fibro-sarcoma, n.d.r.: tumore maligno
connettivale, colpisce la cute, muscoli,
tendini e nervi periferici.

Fotochemioterapia, n.d.r.: si avvale del
raggio laser, che distrugge in modo
selettivo le cellule di alcuni tumori: in
tratti, sia dell'intestino terminale sia de-
gli apparati digestivo e respiratorio, nel-
l'ovaia, uretra e prostata.
Immunoterapia, n.d.r.: è in fase di
sperimentazione umana, consiste nel-
l'usare dei farmaci, sostanze o cellule in
grado di ampliare il sistema immunitario
del corpo contro i tumori.
Incidenza: % nuovi casi di malattia.
Isterectomia: asportazione dell'utero.
Istologico (esame): esame al micro-
scopio dei tessuti.

Labbro, cancro del n.d.r.: colpisce
quello inferiore o entrambe le labbra,
come chiazza bianca, si ulcera e si dif-
fonde alle ghiandole linfatiche.
Laringectomia, n.d.r.: asportazione
chirurgica totale o no della laringe.
Leucemie, n.d.r.: malattie sistemiche
neoplastiche gravi, colpiscono sangue e
midollo osseo; la causa è sconosciuta, si
ipotizza: radiazioni ionizzanti, agenti chi-
mici, virus e fattori ereditari.
Linfoadenoma e/o Linfoma, n.d.r.: fa-
miglie di tumori del sistema linfatico,
ascellari, inguinali e del gomito, per la
maggior parte benigni, ma se di dimen-
sioni consistenti possono essere mali-
gni e provocare metastasi.
Linfoangioma, n.d.r.: tumore benigno
connettivo cutaneo e mucoso; può pro-
vocare tumefazione e menomazione
estetica di labbra e/o lingua.
Lingua, cancro della n.d.r.: forma gra-
ve a diffusione rapida, colpisce fuma-
tori e bevitori, compare come piccola
ulcera o chiazza bianca.
Lipoma, n.d.r.: tumore benigno, è un
nodulo adiposo sottocutaneo a crescita
lenta; si forma nel cavo ascellare, su
spalle, natiche, tronco e cosce.

Mastectomia e quadrantectomia:
asportazione chirurgica della mammel-
la, totale o parziale.

Medulloblastoma, n.d.r.: tumore ma-
ligno del verme, cervelletto o suo velo
midollare anteriore; tipico dell'età infan-
tile, speranze scarse.
Melanoma, n.d.r.: tumore maligno del-
la pelle, insorge su un neo frastagliato
esistente fin dalla nascita e poi dege-
nerato, se non viene asportato in tem-
po produce metastasi.
Meningioma, n.d.r.: tumore maligno
a crescita lenta e subdola.
Mesotelioma, n.d.r.: tumore maligno
del tessuto mesotelio, si forma in spe-
cie nella pleura, pericardio e peritoneo,
per esposizione ambientale o professio-
nale all'amianto.

Metàstasi: impianto di cellule tumorali
in organi diversi da quello d'insorgenza e
lontano dal focolaio d'origine.

Microcitoma, n.d.r.: tumore maligno
metastatico "a piccole cellule o chicchi
d'avena", insorge nei bronchi e meno nel-
la tiroide, tipico dei fumatori.
Midollo spinale, tumori del n.d.r.:
sono maligni quelli metastatici che pro-
vengono da carcinomi polmonari,
melanomi e linfomi; gli altri sono preva-
lentemente benigni.
Mieloma multiplo, n.d.r.: tumore mali-
gno delle plasmacellule, specializzate
nella produzione di anticorpi, che sono
invase da quelle "impazzite".
Milza, tumori della n.d.r.: sono assai rari;
in caso di malattie del sangue, fegato e
tumori linfatici va asportata.

Morbilità: percentuale di persone che
si ammalano di tumore.
Mortalità: percentuale di persone che
muoiono a causa di tumori.

Nefrectomia, n.d.r.: asportazione chirur-
gica totale o parziale del rene.
Neurinoma, n.d.r.: tumore benigno dei
nervi cranici e spinali.
Neuroblastomi, n.d.r.: tumori maligni
primitivi del cervello, sono rari e gli unici
che producono metastasi.
Neurofibroma, n.d.r.: tumore benigno
di un nervo periferico.

Oncologia: studio e cura dei tumori.

Ossa, tumori delle n.d.r.: sarcoma di
Ewig e osteosarcoma, primitivi e mali-
gni, colpiscono tra i 10 e i 30 anni; men-
tre quelli secondari metastatici giungono
da prostata, mammella, colon-retto e
polmoni.
Ovaie, tumori delle n.d.r.: cistoadenomi
benigni, sono maligni il cistoadenoma
sieroso e gli adenocarcinomi; tutti
asportabili chirurgicamente con l'ovaia
(Ovariectomia).
Pancreas, tumori del n.d.r.: in maggio-
ranza adenocarcinomi maligni, colpisco-
no tra i 60 e i 70 anni; sono asportabili
chirurgicamente (Pancreatectomia).

Patogeno: ciò che genera malattia.
Pneumectomia: asportazione chirurgi-
ca del polmone.

Prevenzione primaria: eliminazione o
attenuazione delle cause di malattia; e se-
condaria: diagnosi precoce.

Prostatectomia, n.d.r.: asportazione
chirurgica totale o no della pròstata.
Rene, carcinoma del n.d.r.: tumore
maligno metastatico, insorge di massima
tra i 55 e i 60 anni.
Stomaco, tumori dello n.d.r.: in maggio-
ranza adenocarcinomi maligni.
Testicoli, tumore dei n.d.r.: maligno,
colpisce tra i 15 e i 34 anni di età.
Tiroide, tumori della n.d.r.: benigni gli
adenomi; maligno e metastatico è il
carcinoma tiroideo; asportazione della ti-
roide (Tiroidectomia).- SEGUE A PAG. 6 -


